ORLANDI: CANCELLIERI,OK SEPOLTURA DE PEDIS DA COMUNE DI ROMA
POL S0A QBXB ORLANDI: CANCELLIERI,OK SEPOLTURA DE PEDIS DA COMUNE DI ROMA BASILICA S. APOLLINARE NON È EXTRATERRITORIALE (ANSA) - ROMA, 30 MAR - Per il trasferimento della salma del boss della banda della Magliana Enrico De Pedis, dal cimitero del Verano alla basilica di Sant'Apollinare non era necessaria l'autorizzazione del ministero dell'Interno, ma bastava quella del Comune di Roma«. Lo ha detto il ministro dell'Interno, Anna Maria Cancellieri, spiegando che, a differenza di quanto aveva riferito nel question time dell'altro ieri, nella basilica non vige l'extraterritorialità, se non per i profili fiscali. (SEGUE). NE/FLO 30-MAR-12 11:40 NNN 
FINE DISPACCIO

ROMA: LUCHERINI (PD), AGGRESSIONE TUNISINE A MONTEROTONDO EPISODIO GRAVE
ROMA: LUCHERINI (PD), AGGRESSIONE TUNISINE A MONTEROTONDO EPISODIO GRAVE = Roma, 30 mar. -(Adnkronos) - «Esprimo la mia più piena solidarietà alle donne tunisine insultate e aggredite a Monterotondo. È un episodio grave che non va sottovalutato, accaduto in una città che si è sempre distinta per tolleranza ed accoglienza e per le politiche di integrazione portate avanti dall'amministrazione e dalle numerose associazioni presenti sul territorio. Mi auguro che i responsabili di questo fatto vergognoso siano presto assicurati alla giustizia». Lo ha dichiarato il consigliere Pd della Regione Lazio Carlo Lucherini. (Les/Zn/Adnkronos) 30-MAR-12 17:13 NNN 
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DONNE CON CHADOR PICCHIATE: CC,SI CERCANO ALTRI AGGRESSORI
CRO S0B QBXB DONNE CON CHADOR PICCHIATE: CC,SI CERCANO ALTRI AGGRESSORI (ANSA) - ROMA, 30 MAR - È caccia al branco che mercoledì scorso avrebbe insultato e picchiate due giovani donne tunisine a Monterotondo, a nord di Roma, strappando ad una il chador. Un'aggressione che secondo i carabinieri non sarebbe nata per motivi razziali o religiosi, ma come una lite per ragioni banali degenerata poi in percosse e insulti razzisti. Secondo quanto ricostruito finora, mercoledì scorso nel tardo pomeriggio in via Buozzi, una zona della movida locale affollata di bar e chioschi, sarebbe scoppiata un'accesa discussione tra le due immigrate trentenni e un giovane italiano di 27 anni. Quest'ultimo al culmine della lite avrebbe preso a pugni la donna che indossava il chador, strappandoglielo dalla testa nella foga dell'aggressione. Nel farlo avrebbe pronunciato insulti razzisti. Individuato poche ore dopo dai carabinieri, è stato denunciato per lesioni personali, percosse e delitti contro i culti ammessi nella Repubblica. Le due donne, secondo quanto riferito, sono state medicate all'ospedale di Monterotondo e giudicate guaribili rispettivamente in 3 e 5 giorni. (ANSA). LAL/TZ 30-MAR-12 17:28 NNN 
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ROMA CAPITALE:ALEMANNO,RICONOSCIUTI COSTI CITTÀ PER CORTEI
POL S0A QBXB ROMA CAPITALE:ALEMANNO,RICONOSCIUTI COSTI CITTÀ PER CORTEI NEL SECONDO DECRETO PREVISTE TRE DEROGHE PATTO STABILITÀ (ANSA) - ROMA, 30 MAR - Nell'approvazione del secondo decreto su Roma Capitale «ci sono tre deroghe al patto di stabilità: la prima relativa ai finanziamenti per Roma Capitale, previsti dalla legge 396, la seconda riguardo ai costi legati all'essere capitale, la terza relative alle maggiori risorse per le funzioni trasferite». Lo ha detto il sindaco di Roma, Gianni Alemanno, a margine dell'eliminazione di alcuni cartelloni abusivi su corso Francia. In pratica, verranno quantificati, più o meno, i costi che la capitale deve sopportare per il numero di manifestazioni, cortei e celebrazioni che il suo ruolo comporta e ci sarà il riconoscimento di un ritorno economico per fronteggiare queste spese. Inoltre, ha proseguito il sindaco, «l'approvazione del secondo decreto ci consentirà di lavorare subito al nuovo statuto, riducendo il numero dei municipi, dando nuove regole e introducendo il principio di pari opportunità». Ora, il prossimo passo è «l'approvazione del Consiglio dei Ministri, atteso per la prossima settimana, che è un atto dovuto perchè nella legge sul federalismo fiscale è previsto che i decreti legislativi, in seconda lettura, debbano tener conto delle modifiche intervenute in commissione Bicamerale e che quindi non sono un optional». (ANSA). YJ9-TZ/FV 30-MAR-12 12:39 NNN 
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IMMIGRAZIONE: GRECIA, OLTRE 500 ARRESTI PER «ATENE PULITA»
EST SAM MI02 IMMIGRAZIONE: GRECIA, OLTRE 500 ARRESTI PER «ATENE PULITA» (ANSAmed) - ATENE, 30 MAR - Prosegue l'operazione «Atene pulita» avviata dalla polizia greca per il risanamento del centro della capitale ellenica e del quartiere del Pireo dove ieri sera, durante i controlli, un immigrato con un morso ha staccato il dito di un poliziotto. Il ferito è stato accompagnato in ospedale, mentre l'immigrato è stato arrestato. Secondo i giornali, nella regione dell'Attica sono stati effettuati finora più di 500 arresti. «Le operazioni della polizia per l'alleggerimento del centro di Atene, il ripristino della legalità e la protezione della pace sociale nelle zone della capitale - ha detto il ministro per la Protezione del Cittadino, Michalis Chrisochoidis - continueranno. È stato fatto il primo passo», ha concluso il ministro. Da parte sua, il sindaco di Atene, Giorgos Kaminis, parlando alla stazione televisiva Skai, ha detto che il numero degli immigrati illegali che ogni anno arrivano nella capitale supera i 10.000. In ambienti del ministero per la Protezione del Cittadino si sostiene che le operazioni della polizia sono anche un messaggio per scoraggiare gli immigrati illegali, soprattutto coloro che a causa della crisi economica in cui versa il Paese, sono pronti a ritornare in patria. (ANSAmed). MRR-YY0 30-MAR-12 13:34 NNN 
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LAVORO:MORTI MARLANE;SIT-IN DAVANTI TRIBUNALE,INIZI PROCESSO
CRO S0B QBXB LAVORO:MORTI MARLANE;SIT-IN DAVANTI TRIBUNALE,INIZI PROCESSO ALCUNI MANIFESTANTI INDOSSANO LENZUOLA BIANCHE (ANSA) - PAOLA (COSENZA), 30 MAR - Un sit-in di protesta è in corso davanti al tribunale di Paola per chiedere che inizi il processo ai 13 imputati, tra ex responsabili e dirigenti dello stabilimento Marlane Marzotto di Praia a Mare, dismesso nel 2004, accusati di omicidio colposo nei confronti di una cinquantina di lavoratori. La protesta è stata decisa, in concomitanza con una udienza del processo fissata per oggi, dopo che a distanza di un anno, a causa del susseguirsi di rinvii delle udienze, non è ancora iniziato il dibattimento. I componenti di alcune associazioni e partiti si sono dati appuntamento stamane davanti al tribunale per manifestare contro i rinvii del processo e per chiedere che inizi il dibattimento. Davanti al tribunale sono stati esposti una serie di cartelli e striscioni per chiedere che «Per la Marlane ci sia subito la verità». Alcune delle persone che partecipano alla manifestazione sono coperte da lenzuola bianche perchè «come fantasmi - hanno detto - vogliamo chiedere che venga fatta giustizia per una vicenda che non ha precedenti».(ANSA). YF8-LE 30-MAR-12 10:10 NNN 
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LAVORO:MORTI MARLANE,DOPO 6 RINVII IN UN ANNO PARTE PROCESSO
CRO S57 QBXJ LAVORO:MORTI MARLANE,DOPO 6 RINVII IN UN ANNO PARTE PROCESSO DIFENSORI IMPUTATI HANNO CHIESTO DI NON AMMETTERE PARTI CIVILI (ANSA) - PAOLA (COSENZA), 30 MAR - Dopo sei rinvii in un anno il processo per la morte dei lavoratori dello stabilimento Marlane di Praia a Mare è iniziato con una serie di eccezioni preliminari presentate dai difensori dei 13 imputati. Nell'udienza di stamane i difensori hanno chiesto ai giudici del tribunale di Paola di non ammettere le parti civili che hanno chiesto di costituirsi nel dibattimento. I difensori degli imputati hanno anche avanzato altri eccezioni preliminari. Sulle richieste difensive i giudici si sono riservati di decidere anche in attesa delle repliche da parte del pubblico ministero e dei legali di parte civile che si svolgeranno nella prossima udienza. Il processo sulla morte degli operai dello stabilimento Marlane di Praia a Mare, dismesso anni fa, ha avuto inizio dopo l'inchiesta della Procura di Paola andata avanti per oltre dieci anni e rappresenta la sintesi di tre diversi filoni di indagine, il primo dei quali risale al 1999. Successivamente sono state aperte altre due inchieste, la prima nel 2006 e la seconda nel 2007. L'ipotesi dell'accusa è che le morti per tumore degli operai sono state provocate dall'inalazione dei vapori emessi nella lavorazione dei tessuti, in modo particolare nel reparto di tinteggiatura. I tredici imputati, tra ex responsabili e dirigenti dello stabilimento, sono accusati a vario titolo di omicidio colposo plurimo, lesioni colpose e disastro ambientale, sia per la morte degli operai sia per le patologie tumorali che hanno colpito un'altra cinquantina di ex dipendenti dello stabilimento. Nel giugno del 2011 i legali di parte civile hanno chiesto alla Procura della Repubblica di Paola di modificare il capo d'imputazione da omicidio colposo a omicidio volontario, così come avvenuto nel processo per la morte degli operai dello stabilimento Thyssen di Torino. (ANSA). YF8-LE 30-MAR-12 15:32 NNN 

MIDEAST: PALESTINIAN MARCH; CLASHES AND INJURED IN WEST BANK
EST SAM ME03 MIDEAST: PALESTINIAN MARCH; CLASHES AND INJURED IN WEST BANK Rock-throwing and tear gas in Qalandia, MP Barghouti injured (ANSAmed) - JERUSALEM, MARCH 30 - There have been clashes between protestors and Israeli army units at the Qalandiya border crossing (between Jerusalem and Ramallah), while Palestinians have today mobilised in the Palestinian Territories, Israel and the neighbouring countries as part of 'Land Day'. Hundreds of protestors set tyres on fire and threw stones at Israeli forces, who responded with tear gas. Mustafa Barghouti, leader of the small party National Palestinian Initiative (Al-Mudabara), was injured in the clashes. Local sources say that Barghouti - who belongs to the same family line as Marwan Barghouti, an Al-Fatah leader detained in Israel - was hit in the head by a tear gas canister shot by the soldiers and is currently in a Ramallah hospital. Tension has also been reported in Bethlehem (the West Bank), where Palestinian National Authority (PNA) security forces units are stopping Palestinian demonstrators from clashing with Israeli forces. On Temple Mount in East Jerusalem, the Friday Muslim prayers are being held amid a massive Israeli police presence. At Damascus Gate (one of the entrances to the Old City), Palestinian demonstrators have organised a picket line in protest. At the Erez border crossing (the main access point to the Gaza Strip), warning shots were fired by Israeli soldiers to push back dozens of Palestinian protestors approaching border fences in a manner held to be dangerous. No reports of casualties have yet come in. A kilometre from Erez, in the northern part of the Gaza Strip, several hundred demonstrators are putting on an anti-Israeli protest. Local sources say that Hamas secret service units have been deployed in the zone to maintain security. (ANSAmed). Y30 30-MAR-12 15:48 NNN 
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MO: MARCIA PALESTINESI; STAMPA, UCCISO DIMOSTRANTE A GAZA
EST S0B QBXB MO: MARCIA PALESTINESI; STAMPA, UCCISO DIMOSTRANTE A GAZA (ANSA) - TEL AVIV, 30 MAR - Un dimostrante palestinese è stato ucciso oggi dal fuoco israeliano durante incidenti avvenuti nel Nord della Striscia di Gaza. Lo riferisce il sito web israeliano Ynet. La notizia non ha ancora conferma ufficiale. (ANSA). XBU 30-MAR-12 17:49 NNN 
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MO: MARCIA PALESTINESI; SCONTRI E FERITI IN CISGIORDANIA
EST SAM MI03 MO: MARCIA PALESTINESI; SCONTRI E FERITI IN CISGIORDANIA Sassaiole e lacrimogeni a Kalandya, ferito deputato Barghuti (ANSAmed) - GERUSALEMME, 30 MAR - Scontri fra dimostranti e reparti dell'esercito israeliano sono avvenuti al posto di blocco di Kalandya (fra Gerusalemme e Ramallah) mentre i palestinesi si sono oggi mobilitati nei Territori, in Israele e nei paesi vicini nella cosiddetta 'Giornata della Terrà. Centinaia di dimostranti hanno dato fuoco a pneumatici e hanno lanciato sassi in direzione delle forze israeliane, che hanno risposto con gas lacrimogeni. Negli scontri Š rimasto ferito Mustafa Barghuti, il leader del piccolo partito di Iniziativa Nazionale palestinese (Al Mudabara). Fonti locali affermano che Barghuti - che appartiene allo stesso ceppo familiare di Marwan Barghuti, un dirigente di al-Fatah detenuto da Israele - Š stato colpito alla testa da un candelotto lacrimogeno sparato da militari ed Š stato ricoverato in un ospedale di Ramallah. Tensione viene segnalata anche a Betlemme (Cisgiordania) dove reparti delle forze di sicurezza dell'Anp impediscono a dimostranti palestinesi di scontrarsi con le forze israeliane. A Gerusalemme est, nella Spianata delle Moschee, le preghiere islamiche del venerd� si svolgono fra ingenti misure di sicurezza disposte dalla polizia israeliana. Alla porta di Damasco - uno degli ingressi alla Citt… vecchia - dimostranti palestinesi hanno organizzato un picchetto di protesta. Al valico di Erez (principale accesso alla Striscia di Gaza) spari di avvertimento sono stati esplosi da militari israeliani per respingere decine di dimostranti palestinesi avvicinatisi ai reticolati di confine in maniera ritenuta pericolosa. Non si ha notizia di vittime. A un chilometro da Erez, nel nord della Striscia, diverse centinaia di dimostranti stanno dando vita ad una manifestazione anti-israeliana. Fonti locali precisano che i servizi di sicurezza di Hamas sono stati dislocati in quella zona, allo scopo di mantenere l'ordine.(ANSAmed). RED-KI 30-MAR-12 14:14 NNN 
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MO:MARCIA PALESTINESI;SCONTRI, RICOVERATO DEPUTATO BARGHUTI
EST S0B QBXB MO:MARCIA PALESTINESI;SCONTRI, RICOVERATO DEPUTATO BARGHUTI (ANSA) - RAMALLAH, 30 MAR - Mustafa Barghuti, il leader del piccolo partito di Iniziativa Nazionale palestinese (Al Mudabara), è rimasto ferito nel corso di incidenti verificatisi al posto di blocco di Kalandya, fra Gerusalemme e Ramallah. Fonti locali affermano che Barghuti - che appartiene allo stesso ceppo familiare di Marwan Barghuti, un dirigente di al-Fatah detenuto da Israele - è stato colpito alla testa da un candelotto lacrimogeno sparato da militari israeliani ed è stato ricoverato in un ospedale di Ramallah. (ANSA). XBU 30-MAR-12 13:32 NNN 
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INCIDENTI LAVORO:FALSARONO PROVE DOPO MORTE OPERAIO,IMPUTATI
CRO S0B QBXB INCIDENTI LAVORO:FALSARONO PROVE DOPO MORTE OPERAIO,IMPUTATI (ANSA) - BOLOGNA, 30 MAR - Non rispettando le norme di prevenzione degli infortuni sul lavoro cagionarono la morte di un operaio di 54 anni. Non solo: fu modificata la scena del crimine e furono rese dichiarazioni false per sviare le indagini. È questa l'accusa che pesa sul legale rappresentante di unàofficina di San Giovanni in Persiceto accusato dalla procura di Bologna, assieme al responsabile per la sicurezza di omicidio colposo, per la morte di G.A., operaio deceduto il 13 dicembre 2010. Ma dall'indagine è emerso un quadro inquietante. Per il Pm Massimiliano Rossi, che ha condotto l'inchiesta, il legale rappresentante e tre soci 'taroccaronò la scena dell'incidente e il documento sulla sicurezza per depistare le indagini. Per questo sono accusati di favoreggiamento. Ora sarà il gip del tribunale di Bologna a decidere se rinviarli a giudizio il 17 aprile. I fatti risalgono al 3 dicembre 2010. L'operaio, per l' accusa, cadde mentre faceva una manutenzione su un semirimorchio a tre assi. Il 'trabatellò (l'impalcatura su ruote) che usava era vecchio e non idoneo per dimensioni. Inoltre non aveva protezioni laterali, nonostante il piano di lavoro fosse a oltre tre metri d'altezza. L'uomo perse l'equilibrio e cadde. Le fratture multiple che riportò non gli diedero scampo: morì dieci giorni dopo. Ma mentre l'uomo veniva soccorso, per il pm iniziava anche l'azione per sviare le indagini. Il legale rappresentante e tre soci, anche loro impiegati nell'officina, rimossero il trabatello, e alcune protezioni messe sul semirimorchio, piazzarono una scaletta vicina al mezzo e corsero a comperare un nuovo trabatello 'a normà. Tutto per accreditare l'ipotesi (falsa) che l'operaio avesse deciso sua sponte di fare i lavori usando una scaletta (inadatta), nonostante avesse a disposizione un trabatello idoneo. Non solo. Due soci sottoscrissero un'integrazione al documento (obbligatorio) di valutazione dei rischi aziendali e resero false dichiarazioni, tutto con l'obiettivo di sviare le indagini. (ANSA). BNT/BNT 30-MAR-12 16:41 NNN 
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INCIDENTI: SI RIBALTA CON FURGONE, UN MORTO NEL CUNEESE
INCIDENTI: SI RIBALTA CON FURGONE, UN MORTO NEL CUNEESE = Torino, 30 mar. (Adnkronos) - Un uomo di 55 anni, A.D. di Nichelino (To), ha perso la vita in un incidente stradale avvenuto intorno a mezzogiorno tra Sommariva Bosco e Ceresole d'Alba, nel cuneese. Da una prima ricostruzione sembra che l'uomo, per motivi ancora da accertare, abbia perso il controllo del furgone che stava guidando: il mezzo è finito fuori strada e si è ribaltato. Sul posto, insieme a vigili del fuoco e carabinieri, sono intervenuti anche i sanitari del 118 ma per il 55enne non c'è stato nulla da fare. (Ssa/Ct/Adnkronos) 30-MAR-12 14:55 NNN 
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